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lavorare a vantaggio della gioventù. Questi generosi p ropo ­
siti noi rinnoveremo, spero, con frequenza. Intanto fin d ’oggi 
con islancio maggiore che in tempi andati ripetiamo il grido 
di D . Bosco: D a  m ihi animas. Sì, chiediamo a D io, per 
intercessione di M aria  SS. Ausiliatrice, la grazia di poter 
salvare molte anime. Credetemi sempre nel Sacro  C u o ie
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D on Bosco è V enerab ile !  Q uesta  è la fausta novella 
che da tanti anni noi sospiravamo e che finalmente sull’ali 
del telegrafo ci giunse la sera del 24 Luglio teste trascorso. 
Q uesto  è il felice annunzio che ripetuto in tutte le lingue 
per  mezzo dei giornali ha rallegrato il cuore di innumerevoli 
amici ed ammiratori di D. Bosco. Sono sicuro che per quanto 
remota possa essere la dimora di molti nostn Missionari,  
anche in quegli sterminati deserti dell 'A m er ica  li raggiunse 
la notizia di questo giocondissimo ‘avvenimento. Tuttav ia  
non volli darvene ufficiale comunicazione prima di poter leg­
gere coi miei occhi il Decre to  della Sacra  Congregazione 
dei R iti e baciare con trasporto di gioia la firma dell’A u ­
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gusto Pontefice P io  X  che si degnò confermare il voto. E  
questa ineffabile consolazione mi fu concessa in questi ultimi 
giorni, quando il nostro carissimo Procuratore Generale, 
D. Giovanni Marenco, il quale ebbe tanta parte nel condurre 
a buon fine la pratica, venne in persona a portarci il p rer 
zioso ducumento.

D . Bosco è venerabile! Q u an d o  mi toccò notificare con 
mano tremante a tutta la famiglia salesiana la morte di 
D , Bosco, io scriveva che quell’annunzio era il più doloroso 
che avessi mai dato o potessi dare in vita mia; ora invece la 
notizia della V enerabilità  di D . Bosco è la più dolce e soave 
che io possa darvi prima di scendere nella tomba. A  questo 
pensiero un inno di gioia e di ringraziamento erompe dal 
mio petto. Se vedemmo per tanti anni il nostro buon P ad re  
accasciato sotto il peso di indicibili pene, sacrifici e perse­
cuzioni, com’è consolante vedere la Chiesa Cattolica intenta 
a lavorare per la glorificazione di lui anche in faccia al 
mondo! S e  mai ci avesse sorpreso qualche dubb io  che la 
nostra P ia  Società fosse l’opera di D io , ora il nostro spirito 
può riposare tranquillo dal momento che la Chiesa col suo 
infallibile magistero chiama V enerab ile  il nostro Fondatore. 
Q uan to  dobbiamo essere grati al Sommo Pontefice P io  X ,  
che si degnò proporre la Causa di D . Bosco allo studio della 
S. Congregazione molto più presto che non si soglia fare, 
pur trattandosi di personaggi molti in odore di santità! Il 
Cardinal V ives  y T u to ,  Ponente  della causa di D . Bosco, 
porgendo le sua congratulazioni alla P ia  Società Salesiana 
per  la V enerab ilità  di D . Bosco parlò di lui in modo da 
strapparci le lacrime di gioia e da farci stimare come uno



E ’ questo il ricordo che anch’io vi lascio: procurate di 
rendervi degni di esser fig li di D on Bosco.

Io non tralascerò m ai di pregare per voi.
S e  il Signore m i accoglierà in Paradiso con D on B o ­

sco, come spero, pregherò per tutti delle varie Case e 

specialmente di questa.
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